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Presidenza del Presidente GIUGNI 

PRESIDENTE, relatore alla Commissione. 
L'ordine del giorno reca la discussione del 
disegno di legge: «Modificazione della legge 
13 maggio 1985, n. 190, recante riconosci­
mento giuridico dei quadri intermedi», d'ini­
ziativa del senatore Giugni. 

Riferirò io stesso alla Commissione sul 
disegno di legge. 

Come i colleghi ricordano, il disegno di 
legge è stato già discusso in sede referente 
dalla nostra Commissione che, il 2 ottobre 
scorso, ne ha chiesto il trasferimento alla 
sede deliberante. 

Personalmente, in qualità di relatore, ho 
già svolto la relazione nella precedente sedu­
ta del 2 ottobre. Non ritengo di dover ag­
giungere altro e pertanto, se non si fanno 
osservazioni, la relazione anzidetta può esse­
re considerata acquisita al dibattito, nella 
sua nuova fase procedurale. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Poiché nessuno domanda di parlare, la 

dichiaro chiusa. 
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Passiamo all'esame e alla votazione del­
l'articolo unico. Ne do lettura: 

Articolo unico. 

L'articolo 6 della legge 13 maggio 1985, 
n. 190, è sostituito dal seguente: 

«In deroga a quanto previsto dal primo 
comma dell'articolo 2103 del codice civile, 
come modificato dall'articolo 13 della legge 
20 maggio 1970, n. 300, l'assegnazione del 
lavoratore alle mansioni superiori di cui al­
l'articolo 2 della presente legge ovvero a 
mansioni dirigenziali, che non sia avvenuta 
in sostituzione di lavoratori assenti con dirit­
to alla conservazione del posto, diviene defi­
nitiva quando si sia protratta per il periodo 
di tre mesi o per quello superiore fissato dai 
contratti collettivi». 

ANTONIAZZI. Voglio soltanto confermare 
il parere favorevole del mio Gruppo e il 
nostro voto favorevole a questa modifica. 

TOROS. Signor Presidente, mi ricollego 
alla relazione da me svolta quando affrontam­
mo la situazione del riconoscimento giuridico 
dei quadri intermedi. Tenendo conto della 
situazione attuale e del voto dato a suo tempo 
anche dalla Camera dei deputati, mi dichiaro 
favorevole all 'approvazione del disegno di 
legge in votazione. 

MITROTTI. Debbo confermare l'assenso 
della mia parte politica all'approvazione di 
questa modifica che corregge un mero errore 
materiale. 

SPANO. Ottavio. Esprimo voto favorevo­
le alla modifica proposta nel disegno di 
legge. 

ROSSI. Desidero esprimere a nome del 
Gruppo repubblicano il parere favorevole a 
questa modifica. Vorrei inoltre esprimere 
l'auspicio che l'attuazione di questa legge 
n. 190 possa trovare al più presto riscontro 
anche negli adempimenti in sede contrat­
tuale. 

PRESIDENTE, relatore alla Commissione. 
Ringrazio i senatori intervenuti e prendo 
atto delle numerose convergenze manifesta­
tesi. 

CONTI PERSINI, sottosegretario di Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale. Esprimo 
il parere favorevole del Governo su questo 
provvedimento, soprattutto perchè esso pone 
riparo al mancato coordinamento tecnico in 
fase di approvazione della legge n. 190. Con 
questo provvedimento, inoltre, si ripristina 
l'effettiva volontà del legislatore. 

PRESIDENTE, relatore alla Commissione. 
Poiché nessun altro domanda di parlare, 
metto ai voti il disegno di legge nel suo 
articolo unico. 

È approvato. 

/ lavori terminano alle ore 10,25. 
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